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Comunità Montana Cadore Longaronese Zoldo  
Comune di Perarolo di Cadore  
Comune di Ospitale di Cadore  
Comune di Castellavazzo  
Comune di Longarone  
Comune di Soverzene  
Comune di Forno di Zoldo  
Comune di Zoldo Alto 
Comune di Zoppè di Cadore 

 
 
 
 
Oggetto: Vs. richieste di parere relative all’affidamento, ai sensi dell’articolo 23 bis, comma 4, del decreto legge 25 
giugno 2008, n. 112, convertito in legge 6 agosto 2008, n. 133, della gestione del servizio di raccolta, trasporto e 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani (‘RSU’).  
 
Con riferimento alle richieste in oggetto, l’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, nella sua adunanza del 14 
maggio 2009  ha preso atto delle informazioni fornite dagli enti richiedenti per la valutazione dei casi e sulla base delle 
medesime esprime le seguenti considerazioni, ai sensi dell’articolo 23 bis, comma 4, del d.l. n. 112/2008, convertito in 
l. n. 133/2008. 
La normativa citata ha stabilito che il conferimento della gestione dei servizi pubblici locali debba avvenire, in via 
ordinaria, a favore di soggetti individuati mediante procedure competitive ad evidenza pubblica. La stessa norma ha 
tuttavia previsto che a tale principio generale si possa derogare in presenza di peculiari caratteristiche economiche, 
sociali, ambientali e geomorfologiche del contesto territoriale di riferimento. 
Nei casi in esame, si ritiene che non sia stata dimostrata la sussistenza delle condizioni previste dal comma 3 
dell’articolo 23 bis e, quindi, delle ragioni che non permettono un efficace e utile ricorso al mercato per l’affidamento 
della gestione del servizio di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti solidi urbani (‘RSU’).  
Codeste amministrazioni si sono, infatti, limitate ad evidenziare la bontà dell’offerta riferibile alla società Ecomont 
S.r.l., operando un confronto con le condizioni praticate da altri operatori attivi in contesti ambientali e geomorfologici 
differenti il quale si presta, per stessa ammissione di codesta amministrazione, ad essere fuorviante nella misura in cui 
riguarda servizi svolti in ambiti territoriali differenti e gestiti con diverse modalità operative.  
All’Autorità non sono, dunque, stati forniti elementi utili per valutare l’effettiva efficacia e utilità del mancato ricorso al 
mercato. 
Il presente parere sarà pubblicato sul bollettino di cui all’articolo 26 della legge n. 287/90. Eventuali esigenze di 
riservatezza dovranno essere manifestate all’autorità entro trenta giorni dal ricevimento del presente, precisandone i 
motivi. 
 
 

 IL SEGRETARIO GENERALE 
Luigi Fiorentino 

 


